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PARERE MOTIVATO 
 

N. 268 IN DATA 15 OTTOBRE 2024 
 
Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a VAS ex art.12 D.Lgs.n. 152/2006 della variante 

parziale n.2 al Piano degli Interventi del Comune di Colle Santa Lucia (BL). 
 
 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 
 
PREMESSO CHE 
 

• la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, nella 
Regione del Veneto è stata attuata con la L.R. 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo 
del territorio ed in materia di paesaggio”; 

 

• l’art. 6 comma 3 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 prevede che “per i piani e i 
programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 
modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 
necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi 
sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello 
di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento”; 
 

• l’art. 14 della Legge Regionale 4/2008 individua come autorità competente per la VAS cui 
spetta l’adozione del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità, nonché l’elaborazione 
del parere motivato di cui agli artt. 12 e 15 del D.lgs. 152/2006, la Commissione Regionale 
per la VAS; 
 

• che la Commissione Regionale VAS si è riunita in data 15 ottobre 2024 come da nota di 
convocazione del 14 ottobre 2024 protocollo regionale n. 528997; 

 
ESAMINATA la documentazione trasmessa dal Comune di Colle Santa Lucia con nota PEC 

acquisita al protocollo regionale al n. 164980 del 03.04.2024 e successiva documentazione 
integrativa/sostitutiva registrata ai nn. 277586 e 277777 del 10.06.2024, relativa alla 
richiesta di Verifica di Assoggettabilità a VAS per la variante parziale della variante parziale 
n.2 al Piano degli Interventi; 

 
PRESO ATTO che il Comune con nota pec acquisita al prot. regionale n. 277586 del 10.06.2024 

ha fatto pervenire dichiarazione del responsabile del procedimento attestante che entro i 
termini non sono pervenute osservazioni; 

 
RILEVATO CHE il Comune con nota pec acquisita al protocollo regionale al n. 362495 del 

19/07/2024 ha fatto pervenire richiesta di sospensione dei termini proceduralie con 
successiva nota pec acquisita al protocollo regionale al n. 413736 del 13/08/2024 ha fatto 
pervenire integrazioni relative al procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale; 

 
CONSIDERATO che con nota prot n. 317545 del 01/07/2024 l’Unità Organizzativa VAS, VINCA e 
NUVV, ha inviato richiesta di parere ai seguenti soggetti competenti in materia ambientale: 

• ARPAV - Area Tecnica e Gestionale U.O. Valutazioni VIA VAS Grandi Opere Ambiente 
e Salute 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#012
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• Provincia di Belluno – Settore Acque – Ambiente - Cultura 

• Consorzio di Bonifica Piave 

• Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 

• Ulss n. 1 “Dolomiti” 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 
Venezia e le Provincie di Belluno, Padova e Treviso 

• Consiglio di Bacino Dolomiti Bellunesi 

• BIM 

• Comune di Alleghe 

• Comune di Cortina d’Ampezzo 

• Comune di Livinallongo del Col di Lana 

• Comune di Rocca Pietore 

• Comune di San vito di Cadore 

• Comune di Selva di Cadore 

• U.O. Genio Civile di Belluno 
 

CONSIDERATO CHE Sono pervenuti i seguenti pareri da parte dei soggetti competenti in materia 
ambientale: 

• Provincia di Belluno acquisito al prot. reg. n. 353933 del 15/07/2024 

• ULSS N. 1 acquisito al prot. reg. n. 365033 del 22/07/2024 

• BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. acquisito al prot. reg. n. 392903 del 05/08/2024 
 
ESAMINATI gli atti, comprensivi del RAP, della “Relazione Istruttoria Tecnica per la Valutazione di 

Incidenza Ambientale n. 371/2024”, sono pubblicati al seguente indirizzo internet: 
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/pareri-motivati; 

 
CONSIDERATO che oggetto dell’istanza è la della variante parziale n.2 al Piano degli Interventi 
del Comune di Colle Santa Lucia (BL) redatta ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 11/2004. 
L’elaborazione della Variante n°2 al PRG – P.I. del Comune di Colle Santa Lucia nasce da alcune 
specifiche istanze, finalizzate all’esecuzione di interventi di modifica e di minimale 
infrastrutturazione localizzati nel territorio di Posalz, un agglomerato di piccoli centri e nuclei 
integrati nel paesaggio rurale, all’estremità ovest del SIC “IT3230017 Monte Pelmo - Mondeval - 
Formin”;  
 
RITENUTO CHE il RAP risulta sostanzialmente rispondente a quanto previsto dalla normativa 
vigente, rilevando altresì come l’analisi integrata della documentazione relativa alla verifica di 
assoggettabilità a VAS e dei pareri resi dalle Autorità Ambientali consultate, consente di accertare 
il rispetto di quanto previsto dai “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui 
all'articolo 12”, di cui all’Allegato I, Parte Seconda, Titolo II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii; 
 
VISTA la relazione istruttoria predisposta dall’Unità Organizzativa VAS, VIncA, e NUVV in data 15 
ottobre 2024, dalla quale emerge che l’istanza, sulla base delle considerazioni svolte alla scala di 
analisi della variante, non determina effetti significativi sull’ambiente, previo recepimento di 
puntuali raccomandazioni; 
 
ATTESO che il rispetto delle raccomandazioni contenute nel presente parere motivato va garantito 

dall'Amministrazione comunale in sede di approvazione dello strumento di pianificazione e 
che sull’ottemperanza delle medesime deve essere dato conto all'Autorità regionale 
competente per la VAS attraverso la redazione di una “Relazione di sintesi”;  

 
RICHIAMATI: 
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• la Direttiva 2001/42/CE; 

• la L.R. n.11/2004; 

• il D.Lgs. n.152/06; 

• la D.G.R. n.1646/2012; 

• la D.G.R. n.1717/2013; 

• la D.G.R. n.545/2022; 
 

TUTTO CIÒ CONSIDERATO 
ESPRIME IL PARERE DI NON ASSOGGETTARE  

ALLA PROCEDURA V.A.S. 
 
la variante parziale variante parziale n.2 al Piano degli Interventi del Comune di Colle Santa Lucia 
(BL), in quanto non determina effetti significativi sull’ambiente, previo recepimento, in fase di 
attuazione della proposta, delle seguenti raccomandazioni: 

1. devono essere messe in atto tutte le indicazioni, mitigazioni e/o compensazioni previste nel 
Rapporto Ambientale Preliminare e contenute nei pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale; 

2. devono essere individuate tutte le azioni atte a ridurre al minimo la copertura del suolo (ad 
es. pavimentazione delle aree parzialmente coprente, aumento delle aree verdi, ecc.) nella 
realizzazione delle azioni previste dalla presente variante; 

3. devono essere recepiti gli esiti della “Relazione Istruttoria Tecnica di Valutazione di 
Incidenza Ambientale n. 371/2024”: 

 

- dando atto: 
i. che le parti della variante in argomento non oggetto della presente valutazione (la cui 

attuazione è rimandata ad ulteriori atti, anche pianificatori) siano sottoposte al rispetto 
della procedura di valutazione di incidenza di cui agli articoli 5 e 6 del D.P.R. 357/97 e 
ss.mm.ii.; 

ii. che è ammessa l’attuazione della presente istanza qualora: 
A. non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. del MATTM n. 

184/2007 e ss.mm.ii., e dalle misure di conservazione (DD.G.R. n. 786/2016, n. 
1331/2017, n. 1709/2017); 

B. l’attuazione sia riconducibile ai fattori di perturbazione identificati con la presente 
valutazione di incidenza; 

C. ai sensi dell’art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti in natura delle 
specie arboree, arbustive ed erbacee siano impiegate esclusivamente specie 
autoctone ed ecologicamente coerenti con la flora locale e non si utilizzino miscugli 
commerciali contenenti specie alloctone; 

iii. che la variante in argomento non definisce la sussistenza dei motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico, quale presupposto previsto dalla direttiva 92/43/Cee all’art. 
6(4) (recepiti nel D.P.R. n. 357/1997, e ss.mm.ii., all’art 5 commi 9 e 10) per le eventuali 
procedure in deroga nell’attuazione dello strumento urbanistico; 

iv. che per l’inquadramento cartografico degli habitat di interesse comunitario da assumersi 
a riferimento per la presente valutazione di incidenza è ammissibile la riclassificazione: 
a. per il sito 1 la riclassificazione dell’habitat 9420 “Foreste alpine di Larix decidua e/o 

Pinus cembra” in habitat 6520 “Praterie montane da fieno” per le parti prative e in 
tipologie non riferibili ad habitat di interesse comunitario per la viabilità e alcune 
zone del centro storico già urbanizzate; 

b. per il sito 2 la riclassificazione dell’habitat 9420 “Foreste alpine di Larix decidua e/o 
Pinus cembra” in habitat in 6520 “Praterie montane da fieno” per le parti prative e in 
tipologie non riferibili ad habitat di interesse comunitario per la strada di accesso 
alla località; 
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v. che risultano attesi degli effetti, ritenuti non significativi a seguito del quadro prescrittivo 
sotto riportato, nei confronti degli habitat e delle specie di interesse comunitario e in 
particolare per: 6520 “Praterie montane da fieno”, 9420 “Foreste alpine di Larix decidua 
e/o Pinus cembra”, Parnassius mnemosyne, Podarcis muralis, Hierophis viridiflavus, 
Coronella austriaca; 

 

- prescrivendo: 
 

1. di non sottrarre superfici riferibili ai predetti habitat di interesse comunitario, adottando 
modalità esecutive tali da non determinare, anche temporaneamente, alcuna condizione 
di degrado in conseguenza della modifica dei caratteri strutturali (biotici e abiotici) e 
funzionali che li contraddistinguono; 

2. di mantenere invariata l’idoneità degli ambienti ricadenti nel relativo ambito di influenza 
rispetto alle specie di interesse comunitario segnalate ovvero di garantire una superficie 
di equivalente idoneità per tali specie (prevedendo il rafforzamento ovvero l’incremento 
delle condizioni ecotonali con particolare riferimento alle aree naturali contermini a quelle 
in cui si realizzano gli interventi edilizi/urbanistici); 

3. di ricorrere nella realizzazione di opere a verde a specie arboree, arbustive ed erbacee 
autoctone e coerenti con la serie alpina orientale acidofila dell'abete rosso (Luzulo 
nemorosae-Piceo excelsae sigmetum, Cardamino pentaphylli-Abieto sigmetum) a 
mosaico con la serie del faggio (Luzulo nemorosae-Fago sylvaticae sigmetum); 

4 di perseguire il miglioramento ambientale al fine di incrementare o rafforzare 
prioritariamente gli elementi di paesaggio aventi primaria importanza per le specie di 
interesse comunitario (ai sensi dell’art. 10 della Direttiva 92/43/Cee) tenuto conto delle 
connessioni ecologico-funzionali anche con le aree della rete Natura 2000. Tali interventi 
di miglioramento ambientale andranno opportunamente definiti, in modo complessivo e 
proporzionale alle trasformazioni conseguenti all’attuazione della variante in argomento, 
rispetto alle specificità ecologiche e territoriali di ciascuna delle suddette specie e, 
altresì, andranno concordati con le competenti strutture regionali anche in merito alla 
necessità di riscontrarne l’efficacia sulla base di un monitoraggio dell’evoluzione delle 
componenti ambientali interessate. I predetti interventi di miglioramento ambientale 
andranno avviati preferibilmente nelle aree contermini al sito Natura 2000 e nelle aree di 
connessione ecologica-funzionale con esso; 

5. di impiegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la 
modulazione dell’intensità in funzione dell’orario e della fruizione degli spazi e altresì 
rispondenti ai seguenti criteri: flusso luminoso modulabile, bassa dispersione e con 
lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell’UV ridotta o nulla) 
in particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, neurotteri, 
tricotteri, imenotteri e ortotteri; 

6. di verificare e documentare, per il tramite del comune di Colle Santa Lucia, il rispetto 
delle suddette prescrizioni e di darne adeguata informazione all’Autorità regionale per la 
valutazione di incidenza; 

 

- raccomandando la trasmissione alla Struttura Regionale competente per la modifica della 
vigente cartografia degli habitat (quest’ultima da effettuarsi entro 90 giorni 
dall’autorizzazione della variante al piano). 

 
Da ultimo si sottolinea che, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 parte seconda e 
ss.mm.ii. e in particolare dagli artt. 4, 5 e 6, la valutazione effettuata ha la finalità di assicurare che 
l’attuazione del piano/programma sia compatibile con le condizioni per lo sviluppo sostenibile, nel 
rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della 
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biodiversità e del patrimonio culturale, nell’ottica di un’equa distribuzione dei vantaggi connessi 
all’attività economica. 
 
La valutazione non attiene a questioni afferenti alla procedura urbanistica espletata. 
 

 
 

Il Presidente 
della Commissione Regionale VAS 

(Direttore della Direzione Valutazioni Ambientali Supporto Giuridico e Contenzioso) 
 

avv. Cesare Lanna 
 
 

 
Il Componente 

della Commissione Regionale VAS 
 

dott. Paolo Giandon 
 

  
Il Componente 

della Commissione Regionale VAS 
 

ing. Giovanna Negri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente parere si compone di 5 pagine. 



















SETTORE URBANISTICA E MOBILITÀ
Servizio Urbanistica
Tel. +39 0437 959 275

e-mail: urbanistica@provincia.belluno.it
PEC.: urbanistica.mobilita.provincia.belluno@pecveneto.it

Belluno, data del protocollo

Spett.li
Regione del Veneto
Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico
e Contenzioso
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.re
gione.veneto.it

e p.c.
Comune di Colle Santa Lucia
Ufficio Tecnico Comunale
protocollo.comune.collesantalucia.bl@pecveneto.it

Oggetto: Rif. Pratica: VA 4446
Comune di Colle Santa Lucia (BL) - Istanza di Verifica di Assoggettabilità VAS ai sensi dell’art.12 del
D.Lgs.n.152/2006 della “Variante n.2 al PRG - PI” Consultazione dei soggetti con competenza
ambientale.
Parere di competenza.

Riscontrando la vostra nota prot. n. 317545 del 01/07/2024 pervenuta al protocollo provinciale n. 18229 in

data 02/07/2024, si comunica quanto segue.

La Variante in oggetto riguarda due aree localizzate in località Posalz in Comune di Colle Santa Lucia e

corrispondenti ai nuclei abitati di L’Agosta e Frena interni al sito della Rete Natura 2000 SIC “IT3230017 Monte

Pelmo - Mondeval - Formin”.

In particolare la variante prevede:

a. riperimetrazione del limite tra alcune ZTO A e ZTO E interessate da habitat del Sito Natura 2000;

b. riallineamento di una ZTO “E4” alla cartografia degli habitat del Sito Natura 2000, con:

b.1. una più precisa delimitazione delle aree “non habitat”; conseguente a sopralluoghi e rilievi

documentati da specifico “Studio”;

b.2. le verifiche sulle effettive superfici degli habitat, per definire in modo più preciso le aree

“edificate-edificabili”;

c. “variante puntuale” per una modifica alla cartografia e alla zonizzazione costituita da un limitato

ampliamento della ZTO A nel centro storico di L’Agosta (280 mq) per la realizzazione di un accesso

carrabile (necessario sia per il recupero fisico e funzionale di alcuni edifici esistenti, sia per il successivo

utilizzo degli stessi a fini residenziali).

Per quanto riguarda l’abitato di L’Agosta la variante consiste in un’estensione della ZTO A di 280 mq (escludendo

le aree interessate da habitat Natura 2000 e ridefinendo di conseguenza il perimetro del centro storico) con

PROVINCIA DI BELLUNO
5, via S. Andrea – 32100 Belluno BL
Tel. +39 0437 959 111
www.provincia.belluno.it
provincia.belluno@pecveneto.it
C.F. 93005430256
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SETTORE URBANISTICA E MOBILITÀ
Servizio Urbanistica
Tel. +39 0437 959 275

e-mail: urbanistica@provincia.belluno.it
PEC.: urbanistica.mobilita.provincia.belluno@pecveneto.it

contestuale verifica e conseguente “correzione” della cartografia degli habitat Natura 2000 e il ridimensionano

le ZTO P “Parcheggi”.

Nel caso dell’abitato di Frena la variante propone un riallineamento della ZTO E4 “Aree di urbanizzazione

consolidata diffusa” derivante da verifica e conseguente correzione della cartografia degli habitat Natura 2000

e l’eliminazione della prevista ZTO P “Parcheggi”.

La variante in definitiva riduce le ZTO A e ZTO E4 e le superfici potenzialmente trasformabili ed elimina le

previsioni di potenziamento della dotazione di parcheggi decadute in favore della ZTO E2 delle aree interessate

dall’habitat “praterie da fieno” che risulta più corretta e adeguata a garantire gli specifici obiettivi di

conservazione.

CONCLUSIONI

▪ Variante puntuale - Estensione della ZTO A nel centro storico di L’Agosta

La modifica comporta un limitato consumo di suolo (280 mq.), la sistemazione stabile delle aree

consente di scongiurare possibili fenomeni di degrado connessi ad una accessibilità “spontanea” e

all’abbandono dell’area.

▪ Riallineamento alla cartografia degli habitat - ZTO A Loc. L’Agosta e ZTO E4 Loc. Frena

La modifica interferisce positivamente sulla matrice riducendo il rischio di interventi che possono

comportare artificializzazione e consumo di suolo e assicura una piena coerenza della zonizzazione del

Piano degli Interventi con le norme che tutelano la biodiversità e ha quindi un effetto positivo sulla

matrice.

Tenuto conto dell’esiguo consumo di suolo previsto dall’ampliamento della ZTO A di L’Agosta, si rileva che la

variante proposta non introduce fattori di pressione o rischi tali da alterare o da incidere negativamente sullo

stato dell’ambiente e propone delle modifiche finalizzate a un più corretto rapporto delle aree urbanizzate con

aree tutelate.

Alla luce di quanto valutato nel RAP, si può ragionevolmente ritenere che gli interventi previsti dalla variante in

esame non producano effetti negativi sulle matrici ambientali e possano in alcuni casi apportare effetti positivi

sul contesto ambientale dovuti a una più corretta definizione degli habitat.

Distinti Saluti

IL DIRIGENTE
Arch. Anna Za

[Documento informatico sottoscritto digitalmente da
arch. Anna Za ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii]

Dirigente responsabile: arch. Anna Za - a.za@provincia.belluno.it
Responsabile Procedimento: arch. Anna Za - a.za@provincia.belluno.it
Referente istruttoria: arch. Simone Saviane - s.saviane@provincia.belluno.it
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 Regione del Veneto 

Azienda ULSS n. 1 Dolomiti 
PEC: protocollo.aulss1@pecveneto.it 

Sede legale: via Feltre, n. 57 – 32100 – BELLUNO 

Centralino Belluno: 0437 516111 Centralino Feltre: 0439 8831  

Codice Fiscale e Partita IVA: 00300650256 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE – SERVIZIO IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 

c/o Ospedale “San Martino” Viale Europa, 22 – 32100 Belluno 
 
Rif. ns. prot.  42020/2024       Belluno  19/07/2024 
 

Oggetto: Comune di Colle Santa Lucia (BL) - Istanza di Verifica di Assoggettabilità VAS ai sensi dell’art.12 
del D.Lgs.n.152/2006 della “Variante n. 2 al Piano Regolatore Generale – P.I.”. 
Consultazione dei soggetti con competenza ambientale. 
Rif. Pratica: VA 4446 
Emissione parere 

 
 
 
 

REGIONE DEL VENETO     
Area Tutela e Sicurezza del Territorio    
Direzione Valutazioni Ambientali    
Supporto Giuridico e Contenzioso    
U. O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV   

valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 
 

 
 
 
 In relazione all’oggetto, 
 
VISTA la nota datata 01/07/2024 prot. 0317545; 
VISTO l’oggetto della variante, riguardante modifiche alla zonizzazione del P.R.G. – P.I. ed una puntuale 

precisazione della cartografia degli habitat del Sito Natura 2000; 
ESAMINATA la documentazione scaricata dal sito della Regione Veneto; 
 
questo Servizio Igiene e Sanità Pubblica non ravvisa aspetti di rilevanza igienico sanitaria e ritiene che le 
azioni introdotte, a prescindere dalle valutazioni urbanistiche di cui non si entra nel merito, non generano 
rischi per la salute umana e non rappresentano rischi per l’ambiente. 
 
 
 

 

 DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
SERVIZIO IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 

Dott. Giovanni Andrea Sava 
Firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.I.S.P. – SERVIZIO IGIENE PUBBLICA  Responsabile dell’istruttoria: 

Direttore: dr. Sandro Cinquetti  Tecnico della Prevenzione Andrea Marchioni 

Tel. 0437 516917  Tel. 0437/516924 

Segreteria e-mail: sisp@aulss1.veneto.it  Segreteria e-mail: sisp@aulss1.veneto.it 
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Prot. n.      

    
Spettabile 
REGIONE VENETO 
AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO 
Direzione Valutazioni Ambientali 
U.O. VAS, VINCA e NUVV 
Calle Priuli, 99 – Cannaregio 
30121 VENEZIA 

PEC: valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 
e p.c. 
 
Spettabile 
CONSIGLIO DI BACINO 
DOLOMITI BELLUNESI 
Via S. Andrea, 5 
32100 BELLUNO 

PEC: cdb.dolomiti.bl@pecveneto.it 

 
Spettabile 
COMUNE DI COLLE SANTA LUCIA 
Via Villagrande, 57 
32020 Colle Santa Lucia (BL) 

PEC: protocollo.comune.collesantalucia.bl@pecveneto.it 

 

Data     

     

Rif. Nota     

     

Allegati n.     

     

      

 
 
Oggetto: VARIANTE n° 2 Al P.R.G. – P.I. – COMUNE DI COLLE SANTA LUCIA (BL). 

Pratica: VA 4446 – Istanza di Verifica di Assoggettabilità VAS. 
Parere di Competenza – Servizio Idrico Integrato. 

 
 

Esaminata la documentazione relativa all’Istanza di Verifica di Assoggettabilità a VAS 
richiamata in oggetto e valutati gli interventi puntuali che caratterizzano la Variante al P.R.G. – P.I., 
per quanto di competenza, si ritiene che gli aggiornamenti proposti non presentino effetti significativi 
sulla gestione delle infrastrutture in carico alla scrivente. 
 
Si evidenzia, in ogni caso, la necessità di procedere con la progressiva separazione delle acque di 
origine meteorica (c.d. acque parassite), derivanti da pluviali ecc., da quelle reflue civili ed industriali, 
secondo quanto indicato dall’articolo 43 del "Regolamento d’Utenza del Servizio Idrico Integrato" 
dell’A.T.O. "Alto Veneto". 
 
Nel restare a disposizione per eventuali ulteriori informazioni nel merito, è gradita l’occasione per 
porgere distinti saluti. 
 
 

Il Responsabile S.I.I. 
Dott. Ing. Alberto Cappellari 

(firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005) 
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